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Archivio dell’Azienda Agricola Maccarese
Maccarese, Castello di San Giorgio
Inaugurazione pubblica

Venerdì 7 dicembre 2018, Fiumicino, Roma


L’Azienda agricola Maccarese

[bookmark: _GoBack]L’Azienda agricola Maccarese nasce nel 1925 quando la SGIBI società di bonifiche e irrigazione, a totale controllo bancario, costituisce la Maccarese Società Anonima di Bonifiche (SAB), con lo scopo di avviare la bonifica di 4.419 ettari di tenuta facenti parte del comprensorio di Maccarese. Già a partire dal 1926 viene pianificata la realizzazione di 12 dei 45 centri agricoli e zootecnici previsti, 30 km di condutture per l’acqua potabile e 28 km di strade. A partire da allora si costruiscono velocemente la scuola, la stazione sanitaria, il mulino, il macello, forno e case per gli operai e agglomerati circoscritti attorno ai centri agricoli e zootecnici. A seguito della crisi del 1929 che colpisce l’intero sistema bancario, la Società, gravata da forti passività ma beneficiaria di contributi statali, riesce a continuare la sua azione di bonifica anche quando, fra il 1931 e il 1932, esplode la crisi dell’intero sistema creditizio italiano, appesantito dalle sofferenze derivanti dalle partecipazioni industriali. Nel contesto della soluzione politica della crisi, il pacchetto azionario della Società passa nel 1933 sotto la gestione del nuovo Istituto per la ricostruzione industriale (IRI) assieme a tutte le partecipazioni azionari degli istituti bancari, tra cui Comit, Credit e Banco di Roma.
La storia dell’azienda agricola, quindi, si interseca con la crisi del sistema bancario e del suo rapporto con il mondo industriale e fino al 1940 consolida una complessa attività economica che alimenta la vita di una comunità di oltre 5.000 persone. Infatti, nonostante dai primi anni trenta l’attività di bonifica si concentri sull’Agro pontino, la Maccarese continua a incarnare l’esempio di bonifica integrale e colonizzazione interna.
Il processo di insediamento progressivo sul territorio – legato ai fenomeni migratori in particolare dal Veneto ma anche da Lombardia, Marche, Abruzzo – influirà fortemente sull’identità dell’azienda, che diventa, anche per questi motivi, nel secondo dopoguerra, un forte riferimento nazionale per le controversie sindacali. La Maccarese infatti rappresenta un caso di sperimentazione delle varie forme contrattuali del lavoro agricolo, dalla conduzione a compartecipazione collettiva, alla mezzadria, al lavoro dipendente raggiungendo, già nel 1961, cinque anni prima che nel resto della provincia, la parità di salario uomo-donna.
Negli anni settanta la Maccarese viene rilanciata come azienda pubblica di riferimento per il Lazio, ed è oggetto di vari piani di ristrutturazione fino agli anni ottanta quando viene messa in liquidazione.
Nel 1998, nell'ambito del programma di privatizzazioni avviate dal Governo, è acquistata da Edizione Holding del Gruppo Benetton che ne avvia la ristrutturazione. 
Attualmente l'azienda consta di 3.200 ettari pianeggianti e per le sue dimensioni si colloca al primo posto in Italia. Le colture praticate in azienda sono: seminativi, foraggi e ortaggi. Al suo interno dispone del più grande allevamento nazionale di vacche da latte. Dal 2007 dispone della certificazione ambientale ISO 14001 rilasciata dal Bureau Veritas.
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